
 

GRUPPO CONSILIARE “POLISTENA FUTURA” 

 

Alla c.a. del Sindaco di Polistena 

Alla c.a. del Presidente del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: MOZIONE COLLOCAZIONE SUL TERRITORIO COMUNALE DI UNA CASA DELL’ACQUA 

 

I sottoscritti Francesco Pisano, Francesco Ientile, Giancarlo Cannata e Rosaria Tropepe, Consiglieri Comunali del 

Gruppo Consiliare “Polistena Futura” visto l’art. 26 del Regolamento sul Funzionamento del Consiglio Comunale e 

premesso che: 

 L’acqua è un bene primario ed irrinunciabile per la salute dei cittadini, a cui tutti hanno diritto di accedere 

liberamente. Essa rappresenta una ricchezza che va tutelata e valorizzata. 

 La tutela ambientale passa anche attraverso un intelligente utilizzo delle risorse idriche disponibili, che 

implica sensibili vantaggi in termini economici per i cittadini e minor produzione di rifiuti e inquinamento. 

Tutto quanto premesso e considerato che: 

 Oggi la maggior parte delle famiglie acquista acqua confezionata in contenitori di plastica o di vetro, nella 

convinzione che sia di qualità superiore rispetto a quella del rubinetto, quando invece anche l’acqua del 

nostro acquedotto è pura e di alta qualità; 

 Il beneficio principale è di disincentivare il consumo dell’acqua minerale in bottiglie di plastica, che hanno un 

grave impatto sull’ambiente in termini di smaltimento dei rifiuti sia in termini di inquinamento atmosferico 

da CO2 provocato dal trasporto su gomma, diventando di fatto acqua a “km zero”; 

 I luoghi destinati alle “Case dell’acqua” possono diventare punti di aggregazione sociale, di incontro e di 

dialogo, allestendole in modo idoneo sia dal punto di vista costruttivo, ad esempio dotandole di panchine e 

tettoie, sia logistico, consentendo un facile accesso e un adeguato parcheggio. 

chiedono 

che venga investito il Consiglio Comunale, inserendolo nell’ordine del giorno della prossima adunanza, affinchè 

impegni il Sindaco e la Giunta comunale a:  

 Intraprendere una campagna informativa verso i cittadini sull’utilizzo dell’acqua pubblica, altrettanto buona 

rispetto a quella in bottiglia, che avrebbe il duplice vantaggio di ridurre in modo significativo la produzione di 

rifiuti da imballaggio facendo risparmiare alle famiglie anche il costo di acquisto dell’acqua in bottiglia; 

 Provvedere alla valutazione di fattibilità di una struttura di distribuzione dell’acqua naturale, gasata e 

refrigerata, la cosiddetta “casa dell’acqua” dotandola di un regolamento d’uso e della necessaria opera di 

controllo sul suo corretto utilizzo. 

Polistena, lì 28.02.2022 



 

 

 


